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Provvedimento n. 67         

Oggetto: manutenzione e pulizia fossi, canali

               Taglio dei rami e delle siepi sporgenti su strade comunali

                Manutenzione terreni incolti e/o inedificati

IL  SEGRETARIO COMUNALE 

PREMESSO    che da una verifica degli organi tecnici comunali è emerso che: 

-non tutti i proprietari e/o conduttori di terreni confinanti con le strade comunali e vicinali  provvedono annualmente ad una adeguata e ricorrente  pulizia e  spurgo dei fossi e dei canali di scolo delle  fognature private  destinati alla raccolta e deflusso delle acque meteoriche e superficiali compreso lo sfalcio delle erbe sulle ripe;

-che tale carenza manutentiva è stata rilevata anche sul reticolo minore che attraversa le proprietà private;

-che i proprietari di terreni incolti o inedificati, i proprietari e conduttori dei fondi coltivati, confinanti con le strade pubbliche e vicinali non provvedono ad una adeguata manutenzione del verde, dei propri fondi e delle ripe;

CONSIDERATO  che la mancata manutenzione dei fossi, canali, delle opere di bonifica e delle fognature private destinate alla raccolta delle acque piovane, in concomitanza  alla violenza delle precipitazioni piovose, che si sono verificate recentemente, concorrano a determinare allagamenti delle vie pubbliche e vicinali oltre che dei terreni e delle abitazioni;

Rilevato che:

- il ristagno delle acque, dovuto alla difficoltà di deflusso delle stesse,   determina gravi inconvenienti igienici sanitari quali il proliferare di insetti e la formazione di putrescenze, così come segnalato da svariati  cittadini; 

- che i terreni incolti privi di ogni qualsiasi  manutenzione costituiscono un ottimo habitatat per topi, ratti, serpenti e altri animali e che tale situazione può essere causa di inconvenienti igienici e sanitari, in particolare quando detti terreni si trovino in adiacenza di abitazioni;


- l’allagamento delle strade e la  difficoltà di deflusso delle stesse dovuto alla mancata manutenzione del reticolo idrico,  determina un danneggiamento del manto stradale, con pregiudizio  per la circolazione dei veicoli;

RAVVISATA l’urgenza e la necessità di provvedere allo spurgo, alla pulizia e al ripristino dei livelli dei fossi, canali, delle opere di bonifica e delle fognature private correnti sul territorio comunale, destinate alla raccolta delle acque piovane stante l’avvicinarsi della stagione autunnale foriera di piogge;

DATO ATTO che, in caso di incidenti dovuti ad incuria del fronte strada, possono ravvisarsi

responsabilità civili e penali per i proprietari delle siepi e delle piante invadenti o delle scarpate non correttamente sfalciate;

CONSIDERATO:

- che è necessario obbligare i proprietari ad assicurare la costante manutenzione dei terreni in stato di abbandono al fine di risolvere le anzidette problematiche igienico sanitarie, 

- che, in particolare, il presente provvedimento deve essere emesso al fine di prevenire  situazione di potenziale pericolosità per la salute della collettività locale;

- che, in particolare, il presente provvedimento deve essere emesso al fine di prevenire esondazioni  ed allagamenti in caso di piogge che possono determinare pericoli per la popolazione locale; 

VISTO:

- che gli articoli 913, 915, 916, 917 del codice civile individuano come obbligati ad eseguire le opere di manutenzione dei corsi d’acqua superficiali, i proprietari dei fondi confinanti con gli alvei dei corsi d’acqua e agli utilizzatori degli stessi;

-gli articoli 29-31-32-33 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 Codice della Strada  dettano norme sulla tenuta delle  piantagioni e siepi , sulla manutenzione delle ripe, sulla condotta delle acque e sulla manutenzione dei  canali artificiali e dei manufatti sui medesimi; 

-l’art. 59 del vigente regolamento di Polizia Rurale approvato con atto consiliare n. 102 del 16 Aprile 1962, che prescrive l’obbligo per i proprietari o gestori dei fondi confinanti con le strade comunali e rurali a tenere pulite e funzionanti le fosse di scolo delle acque; 

- che gli art. 14 e 15 del regolamento Comunale di Igiene approvato con atto consiliare n. 250 del 24 giugno 1961, prescrivono l’obbligo di mantenere sempre liberi ed efficienti i fossi di scolo delle acque, perché non creino ristagni od impedimenti; 

VISTA la deliberazione della  Giunta Municipale n. 287   del 02/12/2008 avente ad oggetto determinazioni  delle sanzioni per le violazioni ai regolamenti e alle ordinanze;
VISTO il Provvedimento del Sindaco n.  59 del 24 luglio 2014 di attribuzione al Segretario Comunale delle funzioni di  direzione del settore Settore 2 - “Territorio Ambiente Grandi Opere Pubbliche”; 

VISTO l’art. 107 e l’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed  integrazioni.

PRESO ATTO che il presente provvedimento è rivolto alla generalità delle persone e che pertanto non è necessaria la previa comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7,ai sensi della legge 7/08/1990 n. 241;

ORDINA

ai proprietari o possessori o comunque detentori a qualsiasi titolo di terreni ed immobili,  e a chiunque spetti, di provvedere entro e non oltre  il  20 SETTEMBRE 2014:

 

1. ALL’ESCAVAZIONE fino a livello e misura dovuta in larghezza e profondità, delle fosse confinanti con le strade pubbliche, vicinali , di uso pubblico o soggette a servitù;

2. ALLA RICAVATURA dei ponti, ponticelli, passi carrabili, callari e fognature private limitrofi alle sedi stradali sopra indicate;

3. ALLA RIMOZIONE dei callari provvisori e/o inadeguati e di qualsiasi altro ostacolo per  consentire e garantire il regolare e libero deflusso delle acque pluviali;

4. ALLA RIMOZIONE delle frane delle ripe ed all’effettuazione di tutti quei lavori idonei ad evitare il manifestarsi delle medesime;

5. ALLA RIPULITURA dei cigli prospicienti le strade sopra indicate  dalle erbacce e dagli  arbusti;

6. AL TAGLIO delle fronde che protendono oltre il ciglio stradale e oltre le recinzioni;

7. AL TAGLIO della vegetazione  nei terreni incolti situati nel centro abitato o in adiacenza ad abitazioni;

8. ALLA RISAGOMATURA , ricavatura a livello, spurgo e pulizia  e al taglio delle erbe di tutti quei fossi  all’interno delle proprietà  anche a delimitazione dei confini di proprietà, necessari per il regolare deflusso delle acque che si raccolgono a monte dei fondi, anche se provenienti da terreni di altra proprietà; 

9.  ALLA REALIZZAZIONE di tutti quegli interventi atti ad evitare situazioni di allagamento e/o di mancato deflusso e comunque atti ad evitare pericoli anche potenziali per la privata e pubblica incolumità ;

 






DISPONE

- che il materiale proveniente dallo sfalcio delle erbe e/o dalla pulitura delle fosse in genere

sia rimosso a cura e spese degli interessati contestualmente alla realizzazione dei lavori e sia smaltito nelle forme previste dalle vigenti normative in materia;

- che sono fatte salve le disposizioni normative, circa l’ottenimento della prescritta

autorizzazione da parte dell’ente proprietario ai sensi del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm. (Nuovo Codice della Strada) e articolo n. 21 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e ss.mm. (Regolamento d’esecuzione) per l’esecuzione dei lavori ingombrando la sede stradale.

DEMANDA

Agli Uffici Ambiente, Tecnico e  di Polizia Municipale, ognuno per le proprie competenze, di

verificare l’avvenuta esecuzione del presente provvedimento, nei termini da esso previsti;

AVVERTE

- la violazione della presente ordinanza comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa in misura ridotta di € 150,00 come prevista dalla  deliberazione della  Giunta Municipale n. 287   del 02/12/2008 avente ad oggetto determinazioni  delle sanzioni per le violazioni ai regolamenti e alle ordinanze, fermo  restando  l’applicazione delle sanzioni penali ed amministrative previste da leggi e regolamenti vigenti;
- tutti coloro che hanno l’obbligo giuridico di provvedere a quanto sopra descritto e che

non dovessero adempiere entro il termine indicato, che oltre all’applicazione della sanzione  i lavori necessari saranno eseguiti d’ufficio con spese a carico  degli inadempienti.  
Qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del mancato adempimento dei lavori descritti nella presente ordinanza sarà direttamente risarcito dagli inadempienti, unitamente a tutte le eventuali spese che verranno sostenute da questa Amministrazione;

INFORMA

- che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale

Amministrativo della Regione Toscana entro 60 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio ;

DISPONE

- che la presente ordinanza:

a) sia pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune, nonché sia affissa in

formato sintetico nei luoghi pubblici maggiormente frequentati (esercizi pubblici, uffici

pubblici);

b) per il numero dei soggetti interessati e la particolare rilevanza delle misure in essa

adottate, sia trasmessa agli organi di stampa e di comunicazione presenti sul territorio, e ai quotidiani on-line per la più ampia diffusione possibile;

c) sia trasmessa al Servizio Lavori Pubblici – Ufficio Ambiente e all’Ufficio di Polizia

Municipale.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dirigente del  Settore 2

Territorio Ambiente Grandi Opere Pubbliche

F.to Dr. Fabrizio Petruzzi
COMUNE DI SAN GIULIANO TERME


Prov. di Pisa


               





             


              *********








